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Usa: i medici' 
riscoprono -
i poteri 
delle sanguisughe 

Maltempo e gelo 
Tifosi e fornai 
rischiano 
paralisi facciali 

tufosi allo stadio fornai, cuochi e tutti coloro che lavorano in 
luoghi molto caldi sono a rischio di paralisi facciale dovuta 
ali ondata di gelo che ha colpito I Italia Sono infatti aumen
tale vertiginosamente in questi giorni le malattie da freddo, 
soprattutto dolori e paralisi del volto Tutti possono essere 
colpiti, ma soprattutto I magn e coloro che soggiornano in 
ambienti surriscaldati e sono per questo soggetti a sbalzi re
pentini di temperatura Lo ha dichiarato in un intervista al-
1 agenzia Adnkronos, il professor Mano Giacovazzo diretto
re del centro cefalee del policlinico Umberto pnmo e titolare 
della sesta cattedra di medicina interna dell'università di Ro
ma «la Sapienza» «In questi giorni sono quadruplicate le pa
tologie nevralgiche facciali -ha spiegato Giacovazzo - dolon 
che partono dai denti fino alla fronte con paralisi del volto 
che possono colpire tutti, senza distinzione di sesso o di età 
Ci sono pero categorie più a nschio, come ad esempio chi 
vive o lavora ad una certa temperatura di surriscaldamento 
come cuochi, pasticcen, pizzaioli Uno di questi infatti per 
una sigaretta fumata all'aperto ha avuto recentemente una 
paresi del facciale La patologia più comune è la nevralgia 
da freddo del trigemino o del facciale Quest ultimo passa 
sotto la cute del volto e se non si ha un pannicolo adiposo 
spesso, si viene a subire naturalmente un insulto da iperfn-
aerazione». «Guai anche per chi va allo stadio - continua 
Giacovazzo - perchè già nella giornata di domenica molti 
hanno ncevulo insulti da freddo ed hanno lamentato dolon 
facciali Particolare attenzione naturalmente per chi va in 
motorino La prevenzione è per tutti la sciarpa ed il coprica
po adduittura il passamontagna, soprattutto sopra 130 anni 
quando alle paralisi si può aggiungere la cefalea da freddo 
per vasocostrizione e conseguente aumento della pressione ' 
arteriosa Attenzione al rapidi passaggi da caldo a freddo 
senza protezione» i ' 

Sanguisughe attaccate alle 
fente di pazienti sottoposti 
ad Interventi chirurgici Far
maci per la cura delie malat
tie cardiovascolari a base di 
saliva di sanguisuga Salassi 
Negli Usa, gli scienziati stan-

_-»»»»»».»_i_»»»_»».»_ no riscoprendo i poteri be
nefici di questi piccoli vermi 

assetali di sangue, rispolverano cure passate di moda e stu
diano l'utilizzo di sostanze prodotte dalle sanguisughe per 
la produzione di nuovi medicinali. Sempre più frequente
mente usati in operazioni di chirurgia plastica e ricostnittiva, 
questi vermi - secondo i ricercatori - non solo succhiano 
sangue dai tessuti congestionati ristabilendo la circolazione, 
ma secernono particolari proteine che prevengono perico
lose coagulazioni «Cosi le sanguisughe • afferma John la-
ras chirurgo al Thomas Jefferson university hospital - aluta
no a tenere in vita i tessuti durante gli interventi ed in moltis
simi casi funzionano meglio di qualsiasi altra forma di medi
cazione» Per gli scienziati molte delle proteine biologica
mente attive contenute nella saliva dei vermi potranno esse
re utilizzate per curare gli infarti, e diversi disturbi 
cardiovascolan In particolare una di queste proteine «hiru-
din» potrà essere efficace nella prevenzione della formazio-
nedi coaguli di sangue nelle artene : 

Centinaia di ambientalisti 
giapponesi si sono diretti al 
porto di Tokai, nel Giappo
ne centrale, dove ieri notte 
ha gettato 1 ancora il cargo 
Akatsuki con un carico di 
1,7 tonnellate di plutonio ar-

__a»»__»»»»»iM»_i_»_ ncchito Erano attesi, stando 
a fonti giapponesi, circa 

2 000 ecologisti per le manifestazioni di protesta organizzate 
contro l'arrivo dell'Akatsukl partito due mesi fa dalla Francia 
cordi suo,«lctala»jCanco, IntomptaUipiKv-tv terra e in mare, 
c'era. urv! iapon|^ |^rmio^rapJ^deUa polizia e della, 
ijqaixlia.co^tieraaaBjlwMajm^^gpO^aaenti, che han-
rxfpcrrnesso di «rmrSre» l'ìrigwSSMBJ'prJrtò della nave e che 
dovranno garantire lo sbarco del materiale radiattrvo desti
nato ti costltuirejuna scorta che entro il 2010 dovrebbe ren
dere autoriomo Upiappone in campo energentico Alle pro
teste, cominciate leti con una dimostrazione davanti al mini
stero della scienza e della tecnologia di Tokyo, prenderà 
parte il gruppo verde intemazionale Greenpeace che ha af
fittato una nave e un acreo per seguire l'attracco dell'Akat
sukl e che ha inviato in Giappone Ulrich jurgens, direttore 
delle attività anti nuclean di Greenpeace , assieme ad altri 
dirigenti ,. • 

Il temuto citello serra, il ri
scaldamento globale causa
to principalmente dai gas re
sidui di combustione, non 
causerà l'«affondamento» 
dei piccoli stati-isola coralli
ni negli oceani Pacifico e In-

••»_•>•»»»»»»__•»»»»»»• diano, ma al contrano la lo
ro crescita e arricchimento 

In base a studi condotti nella grande barriera corallina (al 
largo della costa nord orientale dell'Australia), il professor 
David Hopley direttore del centro di scienza manna tropica
le dell'università di Townsville (Queensland), afferma che il 
sollevamento del livello del mare causerà la crescita dei co
ralli e la produzione di sedimenti che formano la terra fer
ma. Ne seguirà l'espansione di alcune isole coralline la na
scita di nuove, l'arricchimento delle fonU di acqua dolce e 
della fauna marina Confutando una delle «colonne» del di
battito intemazionale sui mutamenti climatici, Hopley so
stiene che io scenano di centinaia di migliala di isolani di
slocati dal crescere delle acque a causa del riscaldamento 
globale è «una reazione istintiva e frettolosa, che non tiene 
conto dei processi naturali di formazione e crescita dei co
ralli» i 

Giappone -
Ambientalisti, 
•contro la nave 
al plutonio * 

«L'effetto serra 
non affonderà 
le isole 
coralline» 

MAMOPETRONCINI 
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Mutazione e selezione: il sistema nervoso segue le regole 
dell'evoluzionismo. Parla il premio Nobel Gerald Edelman 

I neuroni darwiniani 
Biochimico, biologo molecolare, immunologo, em
briologo, Gerald Edelman vuole spiegare gli aspetti 
mentali dell'attività cerebrale come propnetà fun
zionali del sistema nervoso. Il cervello, secondo le 
sua teoria, evolve come un sistema darwiniano. E 
tuttavia Edelman si contrappone all'idea di un de
terminismo genetico e discute le implicazioni della 
sua ipotesi in campo etico. 

GILBERTO CORBELLINI 

M «Negli ultimi anni mi so
no avvicinato alle tematiche 
filosofiche, ritenendo che le 
neuroscienze abbiano molto 
da dire su diverse questioni 
di psicologia, filosofia della 
conoscenza ed etica Ma so
no rimasto sconcertato dal-
l'approssimazione dei filoso- • 
fi e dell'arroganza con cui es
si difendono tesi assurde» 
Chi parla è Gerald Maunce 
Edelman, premio Nobel * 
1972, biochimico, biologo ; 
molecolare, immunologo, ' 
embnologo e fondatore di 
una scuola di neuroscienze 
che dirige presso l'Istituto di 
Neuroscienze della Rockfel-
ler University di New York e 
presso il Dipartimento di 
Neurobiologia dello Scripps 
Research Institute a San Die
go 

Edelman ha trovato ulte
riore conferma alle sue opi
nioni sui filosofi nel corso del 
convegno su Brain and Co
gnitive Processa;, organizza
to nei giorni 14 e 15 dicem
bre dal Centro intemazionale 
di Studi semiotici e cognitivi 
dell'Università di San Manno 
Infatti è risultata assai infelice 
Tìdea di costruire U convegno 
Intorno a"un confronto fra il 
tilosofo Jterry*-<Frjdor, espo
nente di spicco deLfunziona-
lismo e di una approccio 
analitico-cogmtivista al pro
blema mente-corpo, e lo 
stesso Gerald Edelman, che 
assume la prospettiva mate
rialistica di spiegare gli aspet
ti cosiddetti mentali dell'atti
vità cerebrale in termini di 
propnetà funzionali dell'ana
tomia del sistema nervoso. 
Più per la supponenza di Fo-
dor che per l'indisponibilità 
di Edelman al dialogo, il con
fronto si è rivelato mutile, re
ciprocamente sgradito e for
se poco stimolante per gli al
bi partecipanti a .. 

«In quanto biologo - affer
ma Edelman - non posso 
che considerare le cosiddet
te facoltà mentali umane co
me funzioni o proprietà fisio
logiche di una fenotipo cere
brale particolare Ovvero per 
me la mente è una propnetà 
della morfologia del cervello 
Credo sia davvero difficile 
negare in buona fede che i 
complicatissimi processi em
briologici, biochimici ed elet
trici che portano alla costru
zione" dell'anatomia del cer- ' 
vello abbiano qualcosa a che 
fare con le prestazioni cogni
tive di questo organo» 

Edelman era particolar
mente gioviale e disponibile 
alla conversazione a S Man
no Vuoi per l'occasione di ri
trovarsi con Pietro Corsi, sto
nto della scienza e direttore 
de La Rivista dei Libri, cui 
Edelman è legato da profon
da stima e amicizia Vuoi per 
il fatto che alcuni recenti stu
di hanno confermato diverse 
predizioni e implicazioni del
la sua teoria del cervello ; 

Per Edelman il cervello 
funziona come un sistema 
darwiniano, in cui attraverso 
meccanismi ovviamente di
versi da quelli che operano 
nell'evoluzione biologica e 
nel sistema immumtano, si 
realizza una produzione di 
diversità a differenti livelli e 
tale da interessare i neuroni 
organizzati in gruppi piutto
sto che come cellule isolate, 
si producono dei contatti se
lettivi con l'ambiente e si ot
tiene l'amplificazione diffe
renziale degli esiti seleziona
ti 

Diverse evidenze empin-
che stanno confermando l'e
sistenza del gruppi di neuro
ni che rappresentano, nella 
teonà^Je entità cMévàririò in-
controA seleziotjjp'per prò-", 
durre i collegaf* 
in grado di sostenere com
portamenti adattativi. Inoltre 
trovano riscontro le ipotesi 
embnologiche avanzate da 
Edelman nguardo al modo in 
cui i prodotti dei geni che 
controllano la morfologia 
dell'animale, i geni cosiddet
ti omeotici, possono modu
lare l'attività di altri geni, 
quelli per le molecole di ade
sione fra le cellule e per le 
molecole di adesione ai sub
strati Queste molecole svol
gono un ruolo essenziale nei 
processi che portano attra
verso la divisione, il movi
mento e la morte delle cellu
le nel corso dello sviluppo al
lo «scolpimento» della forma 
dell'animale 

Edelman presenta questa 
ipotesi in un libro intitolato 
Topobiologia, disponibile da 
febbraio in traduzione italia
na per i tipi di Bollati Bonn-
ghien «Per quanto concerne -
il cervello, dalle dinamiche " 
dello sviluppo dipende la for
mazione di un pnmo livello 
di variabilità su cui si instau
rano eventi selettivi che por
tano alla formazione delle 
strutture specializzate nel ca
tegorizzare determinate ca
ratteristiche dell'ambiente, 

irrftartottra'rjrv^atr^ 

con enormi differenze indivi
duali» 

Anche per quanto nguar-
da i meccanismi che deter
minano la plasticità dei col
legamenti fra le cellelule ner
vose vi sono importanti novi
tà «In diversi laboratori - di
ce Edelman - si è visto che 
per esempio l'ossido d'azo
to, un gas normalmente be
nefico, ma che viene prodot
to nel cervello dalle cellule 
granulari fii'uiona a livello 
delle sinapsi come segnale 
spaziale per modularne la 
plasticità sulla base dell'atti
vità dei collegamenti neuro
nali che dipende dall'espe-
nenza e dal comportamento 
Altn segnali potrebbero esse
re coinvolti in questi proces
si, ma ora sappiamo che 
questi processi avvengono 
propno nella direzione previ
sta dalla teoria del darwini
smo neuronale, cioè creano 
un secondo repertono di va-
nabilità che viene seleziona
to dinamicamente per me
morizzare le espenenze pas
sate dall'animale, collegarle 
a quelle presenti e pianifica
re il futuro In modo efficace» 

Infine, l'altra componente 

del darwinismo neuronale, 
cioè i processi di nentro, che 
nella teona spiegano in che 
modo, a partire da un'orga
nizzazione segregata delle 
aree che raccolgono gli sti
moli ambientali, e a cui arri
vano spesso segnali contrad-
ditton, noi di fatto percepia
mo delle scene unitarie e 
coerenti 

«Per rientro io intendo la 
segnalazione continuamente 
in sviluppo tra gruppi neuro
nali separati, ali interno della 
stessa mappa cerebrale o in 
mappe diverse, che avviene 
lungo numerosissime con
nessioni anatomiche ordina
te in modo bidirezionale e n-
corsivo Diverse simulazioni 
al computer realizzate nel 
mio istituto dimostrano l'au-
toconsistenza di questo con
cetto» 

Quali sono le implicazioni 
per i problemi della psicolo
gia e della filosofia di questa 
teoria del cervello? 

•La mia teona cerca di in
quadrare la fisiologia di que
st'organo dal punto di vista 
dei meccanismi che ne so
stengono lo sviluppo e del lo
ro valore adattativo dal pun

to di vista dell'evoluzione 
biologica In tal senso i vin
coli fenotipici da cui dipen
dono le funzioni del cervello 

„ incamerano dei valori co
struiti nel corso della filoge
nesi, che sono ì parametn fi
siologici di sopravvivenza e 
nproduzione degli organismi -
cui devono rispondere i pro
cessi selettivi che registrano 
le espenenze e i comporta
menti adattativi Uno dei co-

,. rollan è che la coscienza pri
maria, intesa come la capa
cità di mettere in relazione le 
passate categonzzazioni per
cettive dell'ambiente, memo
rizzate e pesate in base ai va-

• lon stabiliti dalle esigenze 
dell'omeostasi fisiologica 
dell'organismo, con la cate-
gonzzazione presente sia -
emersa nel corso dell'evolu
zione perché apportava un 

'• vantaggio agli ammali che 
per pnmi svilupparono que
sta funzione Data l'impor-

- tanza della costanza dell'am
biente interno per sostenere i 
una tale dinamica, ntengo 
che la coscienza sia compar
sa 300 milioni di anni fa, con 
gli animali a sangue caldo 
(omeotermi) Sulla coscien

za primaria si è poi evoluta la 
coscienza di ordine supeno-
re che utilizza nuove forme 
di memona simbolica, come r 

il linguaggio, e che è basata ' 
su una concettualizzazione 
del sé sganciata dal tempo 
solo presente e immersa nel
le dinamiche della comuni
cazione sociale» 

Benché darwiniano a ol 
tranza e convinto del ruolo 
fondamentale dei geni nella 
costruzione della morfologia 
animale e quindi nella genesi 
del comportamento, Edel
man inquadra questi concetti ' 
in contrapposizione all'idea 
di un determinismo geneti
co 

«Non ha alcun senso anda
re alla ricerca dei geni per 
1 altruismo o per I omoses
sualità Non vi è dubbio che 
certi comportamenti si sono 
evoluti perché presentano un 
valore adattativo. ma sono » 
talmente diversi ì modi in cui ' 
essi possono emergere attra
verso la modulazione dell'e
spressione genetica, che c'è 
spazio per una assoluta liber
tà dell'individuo» <L --

E per l'etica Quali sono le 
implicazioni del darwinismo 

neuronale' 
«In pnmo luogo che non 

esiste un etica naturale pro
pno per il fatto che la vanabi 
lita e la plasticità del cervello 
umano rende praticabili di
verse forme di morale Poi 
che propno I organizzazione 
selettiva del cervello rende 
possibile la costruzione di 
un'etica Alla base dell'etica 
e è la scelta E «olo se il siste
ma funziona in modo darwi
niano e possibile la scelta 
Da un certo punto di vista il 
fatto che sia possibile un'eti
ca è una conferma indi-erta 
della mia teona. Infatti nel 
contesto di una teoria ìstrutti-
vista del cervello non sareb 
be permessa alcuna scelta 
essendo le strutture determi
nate a partire da informazio
ni assunte come preesistenti 
e quindi non vi potrebbe es
sere un etica» 

Nel suo ultimo libro. Brighi 
Air, Bnlliant Pira on the Mai
ler of the Mmd, in traduzione 
da Adelphi, Edelman affer
ma la sua teona nconosce 
«che l'individuo umano è 
prezioso perché è mortale e 
imprevedibile nelle sue scel 
te creative, che almeno a li
vello dei valon evolutivi sia
mo tutti fratelli e sorelle, che 
l'immaginazione e la tolle
ranza sono strettamente col
legate fra loro, che mentre i 
problemi morali sono univer 
sali le esigenze individuali 
sono necessanameiite a«olte 
solo tenendo conto della sto 
na locale» E si chiedere può 
una morale persuasiva esse 
re stabilita a parure da condi-
ajorn-dunortautà Da. questo 
punto di vista, Edelman 
avanza l'ipotesi die idee as 
surde come quelle di un «mi
stero della persona» e del
l'immortalità individuale 
possiedano in certo qual mo
do un valore adattativi sul 
piano delle interazioni socia
li in quanto rendono possi
bile il nconoscimento di vin
coli morali universali e di una 
appartenenza sociale 

Da diversi anni Edelman 
stigmatizza il fatto che le «so
cietà sono nelle mani o di un 
potere economico spintual-
mente vuoto o, in minor mi
sura di fanatici che oscillano 
tra miti antiscientifici e im
pulsi emotivi» 

«La scienza occidentale -
osserva il neurobiologo ame
ricano - ha in sé potenzialità 
davvero rivoluzionane Ma la 
situazione del mondo è tale 
che nessuno pud garantire 
che la scienza soprawiverà 
all'ondata di irrazionalismo 
montante. So di essere un 
po' irresponsabile lanciando -
questo allarme ma come n-
corda sempre il mio amico 
Pietro Corsi non dobbiamo 
dimenticare che in molti 
paesi oggi ntenuti sottosvi
luppati un tempo fiorivano 
straordinane culture scientifi
che di cui restano solo le 
tracce archeologiche» 

Sorpresa: TOUtatiS Sorpresa Toutaus si 6 duplica-
è formato da due t 0 C o m e s l v e d c dall'immag'-

a s t e r o i d i dicembre ha «sfiorato» la Terra 
I a fntn .folla Uso passando a 3,5 milioni di chi-
Le raro ueiia Nasa lometn è formato dd due 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grandi masse rocciose I due 
«•»•••«»««••••««••««««»•»»»•»•••««•«»««««« «corpi» (uno di 4 chilomcln di 
diametro, l'altro di 2,5 chilometn) rimangono uniti grazie alla 
forza di gravità Toutatis perciò è più grande di quanto gli scien
ziati avevano previsto Le foto sono state scattate con un radar 
del diametro di 70 metn dalla Nasa 18 dicembre scorso 

Il Consiglio dei ministri ha designato il nuovo presidente dell'ente di ricerca con un metodo discutibile 
La mancanza di autonomia dal sistema dei partiti e le proposte di «Aurora Pds» per uscire dalla profonda crisi 

Garad al Cnr: cambiare per non cambiare 
ALBERTO SILVANI 

wm Tra le molte decisioni da 
prendere, il Consiglio dei mini
stri di fine anno ha provveduto 
a designare il nuovo presiden
te del Consiglio nazionale del
le ricerche (Cnr) nella figura 
del professor Enrico Garaci, 
rettore della seconda universi
tà romana di Tor Vergata e ca
polista, nelle file della De, alle 
ultime elezioni comunali ro
mane ' 

Si tratta di una designazione 
•annunciata» L'unità se ne era 
già occupata in precedenti ar
ticoli in cui veniva sottolineata 
la necessità di profonde modi
fiche, sia procedurali che con
tenutistiche, per salvaguardare 
il patnmomo scientifico origi
nale del Cnr Un patrimonio la 
cui importanza nsulta più che 
propomonalmente incremen
tata dallo stato di cnsi in cui 
versa il paese ' 

Ma per quanto aspettata, ta
le scelta riflette ancora una vol
ta la chiusura al cambiamento 

di una realtà che versa in uno 
stato di difficoltà Le condizio
ni di salute del Cnr sono note e 
spesse volte denunciate dalla 
slampa. Nonostante ciò i n-
chiami all'autoriforma. pro
mossi dall'allora ministro Ru-
berti, non hanno sortito risulta
ti. Siamo ad oltre due anni dal
la piena vigenza della legge 
168 del 1989, istitutiva del mi
nistero dell'università e della 
ricerca, una legge che ha mo
dificato il nfenmento isliluzio-
nale-ed il ruolo del Cnr La pie
na autonomia concessa alt en
te, avrebbe consentito al Con
siglio di presidenza, «tutto» il 
Consiglio di cui Garaci è auto
revole membro, la revisione 
dei regolamenti e la nforma 
dell'organizzazione scientifi
ca appuntamenti enunciati e 

' poi disattesi Quando poi qual
cosa è stato fatto come nel ca
so del regolamento elettorale 
per il rinnovo dei comitati di 
consulenza si 6 provveduto al
la replica di quanto esistente 

contando su una colpevole 
inerzia e disattenzione della 
comunità scientifica 

Con quesb presupposti, a 
prescindere dalla caratura e 
dalle caratteristiche dei candi
dati, una continuità con il pas-

, sato non può che risultare col
pevole. Ma lo è ancora di più 
rispetto alle procedure seguite 
Infatti molti si erano espressi in 
favore di un pronunciamento 
della comunità scientifica ai fi
ni dell'individuazione di candi
dature partecipate ed autore
voli Questa prassi, comune a 
altre realtà di ricerca, e pratica
ta ad esempio in Italia dall'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re (Inlnì non nega un ruolo 
guida al governo nella desi
gnazione di un responsabile di • 
un ente che amministra - è be
ne ricordarlo in questo delica
to momento - un bilancio pub
blico, nel caso del Cne, di oltre 
mille miliardi Tuttavia, anche 
per rispetto dell'autonomia 
della ricerca sancita dalla Co
stituzione il governo avrebbe 
dovuto e potuto bilanciare tale 

polere, assegnando un ruolo 
alla capacità di individuazione 
di candidati da parte dell'inte
ra comunità interessata 

Nel caso in questione, inol
tre, sfuggono gli elementi pro
grammatici che dovrebbero 
essere alla base di una canea 
cosi autorevole, in particolare 
per quanto nguarda la più vol
te annunciata autonomia dal 
sistema dei partiti Non é un 
mistero l'interessamento per
sonale del segretano De che 
ha fatto tabula rasa delle possi
bili obiezioni circa la npropo-
sizione di un presidente appar
tenente all'area biomedtca. 
avendo alle spalle ben sedici 
anni di governo di tale area, o i 
timidi tentativi di altre forze po
litiche, in pnmo luogo il Psi, di 
rimettere in discussione il tra
dizionale equilibrio spartitomi 
che «equilibrava» e purtroppo 
continua a «bilanciare», nel ca
so del Cnr, un presidente de
mocristiano con un direttore 
generale socialista 

Molti forse malignamente, 
già pnma della designazione a 

presidente avevano indicato 
nella cambiale non riscossa 
del più votato eletto al consi
glio comunale romano il reale 
atout del candidato Garaci 
unita agli incarichi nella De e "• 
nel Cnr, piuttosto che alla reale 
capacità scientifica e gestiona
le Non vorremmo essere facili 
indovini se fossimo costretti a 
riconfermare queste previsioni 

• nell'individuazione della figura 
. del direttore generale, che 

spetta al presidente di cui si 
possono già oggiindividuare le 
caratteristiche appartenenza 
al «palazzo» oltre che all'area ., 
socialista, scarsa propensione ' 
al cambiamento 

Va quindi riaffermata con ' 
• forza la condanna per il meto

do con cui si è giunti a pro
muovere il presidente del Co
mitato di medicina e biologia a 
presidente del Cnr La denun
cia che come «Aurora Pds» 
avevamo fatto della cnsi di go
verno dell'ente non ha avuto 
riscontro Nel silenzio e nella 
colpevole complicità, sola
mente poche voci si sono leva

te a ribadire come solo attra
verso 1 avvio di un processo 
reale di nforma fosse possibile 
invertire la tendenza alla mar- ; 
ginalizzazione del maggioren
te scientifico Tra queste è giu
sto ricordare il Sindacato ncer-
ca della Cgil che. in recenti co
municata, ha invitato al rispetto 
dei tempi e delle procedure ol
tre che ad accrescere il peso 
della comunità scientifica e 
tecnica interna 

Nei prossimi mesi assistere
mo alla fase dei bilanci e dei 
passaggi di consegne una fase 
che si preannunci centrata 
sulla positività degli ositi e sul-
I enunciazione degli ostacoli 
affrontati Come «Aurora Pds» 
chiediamo alla comunità 
scientifica interna ed estema 
ali ente, di essere parte attiva 
in tali bilanci e di misurare i ri
sultati sulla base delle oppor
tunità a disposizione e del po
tere effettivamente esercitato 
Come programma immediato 
chiediamo al governo di pro
cedere alla restituzione di una 
piena leguamita istituzionale 

attraverso il nawio del mecca
nismo elettorale dei comitati 
nazionali di consulenza. Un 
meccanismo elettorale che pe
rò non può basarsi sul testo 
proposto, quasi per fotocopia 
dal precedente da un Consi
glio di presidenza giunto alla 
fine de) mandato Si proceda 
dunque all'integrazione - di 
questo Consiglio secondo 
quanto previsto dalla • 168 
Provveda poi questo Consiglio 
integrato a ndefinire un regola
mento per i comitati e ad av
viare una procedura per la ri
forma dei regolamenti secon
do quanto sta già avvenendo 
in molte università Si svolgano 
poi le elezioni magan conte
stualmente alle altre previste 
per il Comitato umversitano e il 
Consiglio di scienza. Si dia luo
go infine alla piena applicazio
ne dell autonomia del Cnr 
Qualsiasi deviazione da questo 
iter suonerebbe come un 'en-
tativo di conservazione del esi
bente 

' Poi taooce nazionale 
'AuroraPds* 


